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Se l’outing fascista diventa di moda
■ di Daniela Amenta / Roma

GUIDO PAPALIA Il procuratore: si segue la legge Mancino per manifestazioni di razzismo

«L’apologia non si applica mai»
Procuratore
Papalia, in Italia
l’applicazione del
reato di apologia del
fascismo è rimasta
praticamente
monca. Cosa
prevede la legge?
«Il reato, previsto dalla legge Scelba del
1952, in Italia è stato in realtà applica-
to ben poco. Questo anche perché la
Cassazioneha richiestoche venisse ac-
certatoancheilpericolodisuscitare in-
citamento verso coloro che seguono
questemanifestazionioascoltanoque-
sta propaganda. Serve insomma un ri-
conosciuto pericolo per le istituzioni
causato da simili comportamenti».

Una discriminante che ne ha reso
particolarmente difficoltoso il
riconoscimento?
«In qualche caso il pericolo verso le
istituzioni è stato ravvisato, ma mol-
to di rado. È successo per una perso-
na armata di manganello che duran-
te un comizio elettorale si era esibita
in un saluto romano. E ancora per
un gruppo di imputati che dopo la
condannasialzaronoinpiediegrida-
rono “Sieg heil”. In quei casi si riten-
ne che simili comportamenti potes-
serosuscitare inchi liascoltavaunde-
siderio di emulazione pericoloso per
le istituzioni democratiche. Senza
questo rischio si ritiene che l’apolo-
gia del fascismo non esista. Ma one-

stamente non so se questo orienta-
mento sia corretto».
Ma la legge Scelba è l’unico
argine verso simili
comportamenti?
«Esiste una norma introdotta dalla
LeggeMancino chepuniscechiunque
inpubbliche riunioni compia manife-
stazioniesteriorioostenti simbolipro-
pridiorganizzazioni fascisteorazziste.
In questi casi non serve il rischio per le
istituzioni, e infatti la Cassazione nel
2007 ha condannato alcuni tifosi che
allo stadio Olimpico avevano esposto
una bandiera con un fascio littorio».
È sufficiente? Ritiene che la
legislazione italiana sia
adeguata?
«La normativa è severa e colpisce du-
ramente i fenomeni di razzismo,pre-

vedendo una aggravante apposita.
Inparticolare la leggeMancino,se in-
terpretata inmaniera fedele,condan-
na tutte quelle manifestazioni che
tendonoapropagandare, stimolaree
diffondere idee di discriminazione
razziale.Unanormacheconsentean-
che una applicazione piuttosto am-
pia,nonostantenel 2006 alcunemo-
difiche ne abbiano ridotto l’efficacia
diminuendoanchelasanzionepena-
le prevista».
L’abolizione della legge Mancino
o il suo depotenziamento è un
cavallo di battaglia della destra e
della Lega.
«Perché si confonde la libera manife-
stazione del pensiero con comporta-
menti che rappresentano aggressio-
ni alla libertà e alla dignità altrui».

TATUAGGI Cresce
il segno globalizzato

Vis et honor
soppianta
la svastica

Fa discutere l’«uscita» di Abbiati, portiere del Milan
Secondo «Le Monde» anche Aquilani simpatizza per

l’estrema destra. In passato il caso del laziale Di Canio

IN ITALIA

Qualcosa di ideologicamente pesante
ora è diventato simbolo da indossare, da tatuare
Ma i giovani forse non sanno nemmeno l’origine

I
n tempi di maestro unico è pos-
sibile acquistare su Ebay.it per
soli 2,6 euro un utilissimo «qua-

derno fascista della quinta ele-
mentare».
Fascismo. Inserendo solo questa
parola chiave su Ebay.it, il sito di
commercio online più famoso al
mondo, il motore di ricerca ti rila-
scia quasi tremila risultati. In ita-
liano. Tremila oggetti all’asta per
un insospettabile guardaroba non-
ché una nutrita libreria del ven-
tennio. Così per pochi euro - fatta
eccezione per quei gadget che ven-
gono definiti «da urlo» - se sei un
nostalgico puoi tornare a vestire,
leggere e collezionare i vecchi fa-
sti del tempo del duce con un solo
click. Con una base d’asta che
non supera quasi mai i 5 euro, in-
fatti, hai a disposizione un corre-
do che va dalla «cuffietta italica»
contro il vento della rivoluzione,
ai boxer con faccione di Benito
Mussolini proprio lì. Seguono
t-shirt da ex giovane fascista, fel-
pa con patacche di ogni genere,
eleganti pantaloni alla zuava, arro-
gante cappotto con fascio littorio.
E non c’è bisogno che vi affrettia-
te. Per ora ci sono 0 offerte. Ma i
venditori di cimeli che guardano
al ventennio non si danno per vin-
ti e anzi sono numerosi. Ciò può
sconcertare, ma la barriera ideolo-
gica sulla rete è caduta ancor pri-
ma che nel senso comune, tanto
per dire che sulla rete il mondo
cammina più veloce, anche se
non sempre va nella direzione giu-
sta. Gli «oggetti caldi», come vuo-
le il gergo dei compra - venditori
di Ebay, infatti, sono quelli dedica-
ti ai veri nostalgici. Quelli che
Mussolini lo vogliono ovunque e
che del fascismo vogliono ricorda-
re ogni singolo precetto. Per loro
Ebay vende una targa "come nuo-
va": «Vietata la bestemmia e il tur-
piloquio». In vendita per soli 9,9
euro, invece, le «cartoline della
propaganda fascista», anche que-
ste utilissime, per gli auguri di Na-
tale. E da abbinare alle medaglie,
mostrine, spille a forma di lupa, di-
stintivo originale della milizia, ec-
co le «divise originali» e il «fascio
littorio». Per gli appassionati d’ar-
te invece, irrununciabile la «sta-
tuetta del negretto» da mettere in
salotto, chissà come mai unica nel
suo genere ancora senza offerenti.
Il commercio «fascista» più fioren-
te su Ebay resta comunque quello
librario. Insomma prima la cultu-
ra, le parole del duce, un «saluto
raro del bambino balilla», un «au-
tografo» con la M maiuscola e poi
sotto il «mezzo busto» arriva l’in-
vestitura con tanto di «cinturo-
ne».
Il tutto al modico prezzo di circa
100 euro, base d’asta. Se vi sembra
poco fate un’offerta per il pezzo
più caldo, il pugnale testa d’Aqui-
la della Milizia Volontaria Sicurez-
za Nazionale modello 1937.
L’asta parte sì da 1500 euro ma,
pensate, «la lama non è mai stata
pulita».

■ di Alessia Grossi / Roma

SEGNO DEI TEMPI

■ di Gioia Salvatori / Roma

INTERNET Il fiorente mercato
di gadget e cimeli in rete

Vuoi i boxer
con Benito?
E vai su Ebay

«Non ho vergogna a manifestare la mia fede politica.
Del fascismo condivido ideali come la Patria». Parole di
Christian Abbiati, portiere del Milan, poster preferito tra
i ragazziniche tifanorossonero.L’outingarrivanonpro-
priamente imprevisto,dopocroci celtiche e svastiche da
stadio. E dopo il saluto romano di Paolo Di Canio nel

derby del 2005. Ieri, però, il quotidiano francese Le Mon-
de ha inserito anche il romanista Alberto Aquilani tra i
calciatori simpatizzanti «dell’estrema destra». Tre anni
fa per Di Canio intervenne la Figc e così l’attuale com-

mentatoreMediaset fu squalificato perun turno.Niente
dipiù. Dallecurve finonelcuoredellenostrecittà intrise
di iconografia fascista. Scritte sui muri, tatuaggi, t-shirt.
L’ultima “moda” è una placenta scura in cui galleggia la
violenza, cresce la sostanza dell’intolleranza. Un’unica
domanda: ma l’apologia di fascismo non era reato?

Manifestazione studentesca organizzata da Forza Nuova, nel 2006; in alto: scritte neofasciste nel quartiere Appio-Tuscolano di Roma Foto di Andrea Sabbadini

■ di Massimo Solani / Roma

L’INTERVISTA

«Una volta si che con la politica ci si
andava giù pesante, anche per i ta-
tuaggi,poi èarrivataMiami Ink e tut-
ti hanno iniziato a tatuarsi lo stesso
cuore». C’erano una volta le scritte
Fuan, le aquile del Reich e le scritte SS
impresse su avambracci e deltoidi.
C’erano fino a 10 anni fa. Poi anche
il mercato del tatuaggio si è globaliz-
zato e, scemata la passione politica,
anche svastiche e teste del duce sono
in parte uscite dagli studi dei tatuato-
ri. Dove nel frattempo sono entrate
letelecamereeoggi iclienti, racconta-
no i tatuatori romani, si ispirano più
al reality a tema tatoo, Miami Ink, di
Sky che all’ideologia.
Che spesso, però, arriva comunque
sugliaghi chedisegnano lapelle,ma-
gari annacquata, inconsapevole e

condita dalla moda della zona del
momento. Un tatuatore del Pigneto,

quartierepopolarediRomaSud,Mas-
similiano, racconta di mode di grup-
po fascistoidi, magari legate al tifo.
Protagonisti sempre uomini tra i 20 e
i 30 anni: «Scelgono caratteri augu-
stei per farsi tatuare slogan tipo Vis et
honor e Onore e gloria. Poi c’è la volta
che va di moda una frase sull’amici-
ziapiuttostochesugliaffetti famiglia-
ri. Si tratta ragazzi che scontano un
vuotodivalorinel circuito famigliare
o degli amici: si innamorano di uno
slogancheli fa sentiremachiese la ta-
tuano.Poimagarigli chiedi cosa sia il
fascismo e nemmeno lo sanno».
Quasi scomparsi i tatuaggi “di sini-
stra” restiste solo la facciadel Chema
se ne fa una ogni dieci fasci littori (il
tatuaggiofascistapiùfrequente, insie-
me a gladio più alloro attualmente).

Per il resto?Sonotutti ritrattie tatuag-
gistileOldSchool:pinup,cuori trafit-
ti, nomi e cuori intrecciati, pugnali e
rose stile dopo guerra americano.
«Poisi lascia libertàal tatuatoredispa-
ziare e consigliare - dice Massimilia-
no». E nell’era del tatuaggio orna-
mento più che messaggio o simbolo,
sbaraglia lo stile Miami Ink, che scal-
za lapoliticaaparte i simboli cheresi-
stono in curva.
I clienti vogliono i «Tatuaggi che si
vedono nel reality di Sky» che ha per
protagonisti “tatuandi” e tatuatori
della South Beach.
«Poimagari arrivaquello chesi vuole
fare la croceceltica peròperchévaun
mese in vacanza in Irlanda - racconta
un tatuatore - mica perché è fasci-
sta». g.s.

I MERCATINI In centro a Roma
e non solo: dai busti ai portachiave

Aquile e duce,
le bancarelle
dei nostalgici

Gladio, aquila, busti del duce e fasci
littori.Sullebancarelledi souvenirdel
centro,neimercatinistoricieneinuo-
viquartieridellacapitale. Ilgadget sti-
le Ventennio a Roma spopola impu-
nito.Inpienamovidanotturnatestac-
cinachi scrive,qualchemesefa,havi-
sto una mini-bancarella tutta dedica-
ta al duce: busti, portachiavi a fascio
littorio e teste con elmetto, impuniti
erano in vendita a latere della strada
dello struscio. Un caso sporadico.
Ogni giorno, invece, nello storico
mercatino di via Sannio, all’ombra
dellabasilica diSan Giovanni in Late-
rano, due o tre banchi vendono ma-
glietteconlafacciadiMussolini, insie-
me a T-shirt dei Led Zeppelin e dei
Nirvana.Accantosonopantaloniver-
de militare con tanto di cartuccere,
giubbottimimetici, cinghienereean-
fibi. Ce n’è per tutti quelli che voglio-
no spendere meno di 20 euro per
look da curva e da strada «E magari
quando si avvicina il primo maggio -
racconta un ambulante - sugli stessi
banchi spuntano pure le magliette
del Che».
Sistematica la vendita del gadget no-
stalgico anche nel mercatino del
weekend di via Conca d’Oro: Roma
Nord, zona di palazzoni per lavorato-
ridipendentiaunpassodagliapparta-
mentibenedelquartiereTrieste, il cui
cuorenero, invece,èpiazzaVescovio.
Ogni sabato e ogni domenica matti-
na,aConcad’Oro, tra l’usatoe ilnuo-
vo di un mercatino che è una specie
di Porta Portese in piccolo, spunta il
banco dei nostalgici: elmetti stile III
Reich, monete del ventennio, abbi-
gliamento militare e quadri in bron-
zo del duce. Li comprano ragazzini
che, in zona, racconta un militante
dellaFgci, se nevanno a spasso con la
fotodi Mussolininelportafoglio,ma-
gari senza sapere bene perché.
Poco lontano c’è la palestra popolare
Primo Carnera, legata all’area movi-
mentista, poi uscita dal partito, di
Fiamma Tricolore. E sui muri, in una
zona dove durante l’ultima campa-
gna elettorale per le amministrative
romane,nonsonomancateaggressio-
ni a gazebo del pd e minacce a mili-
tanti, la scritta politica imperversa:
“Talentinera” e “Vigne Nuovesostie-
ne Fiamma Tricolore” e “rossi oc-
chio”, tanto per dirne alcune.
Sulla stessa direttrice Nord, a ponte
Milvio e, nella più centrale piazza Ve-
scovio, non è meglio. Due anni fa fu
proprio al liceo scientifico Farnesina
di ponte Milvio, che Ft mise il cappel-
lo sull’occupazione scolastica. Fu la
prima protesta studentesca tinta di
nerodellacapitale,mentreBloccostu-
dentesco, il braccio scolastico di Ft,
schizzava in 12 mesi al 10 % di seggi
nella consulta studentesca (organo di
rappresentanza degli studenti medi)
diRomaeprovincia.E inzona,suicar-
telli stradali e suimuri, simboli diFor-
za Nuova e Fiamme, non mancano
mai. I busti del duce, invece, si trova-
no in centro tra souvenir e cartoline:
a un passo dal Colosseo, magari sulle
bancarelle degli urtisti di via dei Fori
imperiali, o a un passo dalla stazione
Termini, tra gadget kitsh e portachia-
vi a forma di Colosseo.
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